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Grazie all’ottimale contenuto proteico e all’elevato valore biologico, le farine a base di proteine di 
insetto potrebbero rappresentare un’ottima alternativa non solo alle farine di pesce, ma anche a 
quelle vegetali (Henry et al., 2015; Gasco et al., 2016). Il presente studio ha permesso di 
confrontare le caratteristiche istologiche dell’apparato digerente di storioni siberiani (Acipenser 
baerii) alimentati con diete contenti farine proteiche di pesce (FP), vegetali (CV: farina di 
estrazione di soia, glutine di mais e concentrato proteico di soia) e di Hermetia illucens (HI). Lo 
studio si è concentrato sull’esame di fegato e valvola spirale (intestino distale), in quanto 
considerati organi target per le valutazioni istologiche nella sperimentazione di nuove materie prime 
alimentari (Rašković et al., 2011). Per lo svolgimento della prova, 440 storioni suddivisi in 20 
vasche (22 pesci/vasca) e 5 trattamenti (4 vasche/trattamento) sono stati alimentati ad libitum per 
118 giorni con diete sperimentali contenenti: il 70% di FP (FP); HI in sostituzione al 25% della FP 
(HI25); HI in sostituzione al 50% della FP (HI50); HI in sostituzione al 100% della FP (HI100); 
32% di FP e 49% di farine proteiche vegetali senza inclusione di HI (CV). Al termine della prova, 
sono stati campionati 60 soggetti, (12 soggetti/trattamento). Ogni storione è stato sottoposto 
preventivamente all’esame anatomopatologico e successivamente al prelievo di stomaco, intestino 
prossimale, valvola spirale e fegato. Gli organi sono stati fissati in formalina, processati, sezionati al 
microtomo e colorati con Ematossilina Eosina, PAS e Tricromica di Masson. I soggetti del gruppo 
HI100 non hanno assunto l’alimento in modo sufficiente per poter considerare validi i rilievi 
istologici. I soggetti dei trattamenti FP e HI25 hanno mostrato un minor accumulo lipidico a livello 
epatico mentre i soggetti del trattamento CV hanno mostrato valori più elevati. Le valvole spirali 
hanno presentato villi e epitelio di assorbimento ben conservati nei soggetti del trattamento FP e 
HI25, mentre nei soggetti dei gruppi HI50 e CV era evidente un peggioramento del quadro 
intestinale con riduzione della superficie di assorbimento. Lo studio ha messo in evidenza come 
l’uso della farina di Hermetia illucens in sostituzione al 25% della farina di pesce possa essere una 
valida alternativa per l’alimentazione dello storione siberiano. Ulteriori studi relativi alla 
morfometria dei villi e all’esame istologico di altri tratti di apparato digerente permetteranno di 
approfondire il reale potenziale di utilizzo di fonti proteiche a base d’insetto. 
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